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IL SOGNO GUIDATO

Oberto:

Qual è la caratteristica delle forme? Di essere molteplici all'interno dell'universo.

Allo stesso modo lo spirito, quando entra nelle forme, deve suddividersi in scintille.

Il sogno è un mezzo per imparare, per conoscere. Già in passato abbiamo detto tante volte che non siamo capaci di sognare.

Dovremmo, quindi, imparare a guidare i nostri sogni. Attraverso il nostro sogno dovremmo imparare e scrivere e non solamente a scarabocchiare.

Esistono specifici esercizi per imparare a guidare il sogno.

Nel caso di sogni che vi opprimono, che creano degli incubi, a causa anche di posizioni fisiche scomode è possibile, se siamo in grado di guidarli, cambiare la trama, il finale del sogno stesso.

È possibile, ad esempio, imparare a scegliere cosa si vuole sognare e non essere, così, travolti dai sogni.

Primo esercizio:

quando voi state sognando, di sicuro, in un angolo della vostra mente sapete che state svolgendo un'attività onirica.

Quando state sognando diventa fondamentale richiamare la vostra attenzione sulla vostra attività onirica.

In questo modo, in primo luogo, ricorderete più facilmente i sogni, in secondo luogo, nel caso di incubi e di sogni non gradevoli, potrete guidare i vostri sogni verso soluzioni più felici e stabilire le modalità per modificare le reazioni all'interno dei vostri sogni.

Dopo aver imparato a guidare il sogno verranno in seguito stabiliti una serie di simboli chiave che sono già depositati e che man mano vi darò, i quali permetteranno di far cambiare direzione al sogno, come se si trattasse di uno scambio ferroviario.

Questi simboli verranno dati a chi è presente fin dall'inizio della serata.

Il sogno, inteso come senso, permetterà, così, di interagire con le informazioni, con le conoscenze, in modo anche da distinguere quelle utili da quelle marginali, allo stesso modo in cui le scene di un film vengono interrotte dalla pubblicità.
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